
Figlie  dell’Oratorio  in
Capitolo
Sono settimane di particolare rilevanza, quelle a cavallo tra
giugno  e  luglio,  per  le  Figlie  dell’Oratorio,  l’istituto
religioso fondato dal sacerdote cremonese don Vincenzo Grossi.
Il XVI Capitolo generale, in programma dal 21 giugno al 7
luglio a Ronchiano di Castelveccana (in foto), infatti, si
svolge  con  l’attenzione  rivolta  alla  canonizzazione  del
Fondatore. Per don Grossi, beatificato il 1° novembre 1975 dal
beato  Papa  Paolo  VI,  il  5  maggio  scorso  è  arrivata
l’autorizzazione alla promulgazione del decreto riguardante un
miracolo attribuito alla sua intercessione.
Il Capitolo delle Figlie dell’Oratorio

Da  domenica  21  giugno  a  martedì  7  luglio  le  Figlie
dell’Oratorio vivranno il loro XVI Capitolo generale, sul tema
“Chiamate  ad  essere  benedizione”.  Località  scelta  per
l’importante  assise  è  la  Casa  di  spiritualità  Villa
Immacolata, che l’Istituto religioso fondato dal don Grossi
possiede  a  Ronchiano  di  Castelveccana  (Va).  Il  lavori
porteranno anche all’elezione della nuova superiora generale e
delle quattro consigliere generali. Ne abbiamo parlato con
l’attuale generale, madre Marilena Borsotti.

Madre,  qual  è  il  significato  di  questo  importante
appuntamento?

«Per  il  nostro  Istituto  il  Capitolo  è  una  esigenza  e  un
appuntamento regolato che si svolge ogni sei anni e risponde
al  bisogno  di  verifica,  di  rinnovamento  e  di  realistica
programmazione, come ben dettagliato nel Codice di Diritto
canonico. Non è un evento privato, è prima di tutto un fatto
ecclesiale: per questo è importante che sia conosciuto, che si
preghi  per  esso;  perché  i  membri  che  vi  partecipano  si
impegnino a coltivare un autentico spirito di comunione e
collaborazione, compiendo scelte in sintonia con il cammino
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della Chiesa, in fedeltà al carisma di appartenenza e con
attenzione ai segni dei tempi. Mente e cuore devono perciò
essere  attenti  allo  Spirito  Santo  e  alla  sua  missione
rinnovatrice  e  consolatrice.  Non  è  costruttivo  ripiegarsi
sulla propria povertà e insufficienza, ma molto più fecondo
aprirsi  all’opera  cesellatrice  dello  Spirito,  inoltrandosi
decisamente  verso  i  sentieri  della  fedeltà  e  della
incarnazione del carisma dell’Istituto, secondo quanto i tempi
esigono e permettono. Il Capitolo è anche il contesto nel
quale  avviene  l’elezione  della  nuova  superiora  generale  e
delle quattro consigliere generali».

Per  una  felice  e  provvidenziale  coincidenza  durante  il
Capitolo  generale,  il  prossimo  27  giugno,  è  fissato  il
Concistoro, ultimo atto del processo di canonizzazione del
vostro Fondatore.

«L’ormai vicina proclamazione della santità di don Vincenzo
Grossi ci aiuta a sentire più viva la sua protezione e a
sentirci parte di una storia guidata dalla grazia di Dio.
Viene spontaneo il confronto con la piccolezza, con la povertà
sperimentata, con la complessità delle situazioni e si scopre
di essere solo “cinque pani e due pesci” di fronte a un
grandissimo progetto di donazione. Ma tutto ciò non deve far
prevalere il pessimismo. Il beato Vincenzo insegna che agli
occhi di Dio non è prioritaria la logica quantitativa, ma
quella qualitativa. Dio ama ciò che è piccolo e povero e la
sincerità del cuore, come nel caso della povera vedova di cui
Gesù ha apprezzato l’offerta dei due spiccioli: una cifra
insignificante  dal  punto  di  vista  umano  ed  economico,  ma
immensa agli occhi di Dio perché portatrice di un “tutto”
donato senza rimpianti. Le Figlie dell’Oratorio si affidano
alla preghiera di ogni fedele, perché questa “buona notizia”
possa esprimersi sempre più anche attraverso di loro».

Altra significativa coincidenza è l’Anno della Vita consacrata
indetto da Papa Francesco.



«L’indizione  dell’Anno  della  Vita  consacrata  ha  dato  la
possibilità di usufruire di nuovi e sostanziosi contributi
emessi dalla Congregazione per gli Istituto di Vita Consacrata
e le Società di Vita Apostolica, quali le lettere circolari
“Rallegratevi”, “Scrutate” e “Le linee per l’amministrazione
dei beni negli Istituti di Vita consacrata”».

Come arrivate al Capitolo e quale sarà il filo conduttore?

«Il Capitolo è stato preceduto da diversi mesi di preghiera e
di preparazione, tenendo in considerazione il tema scelto:
“Chiamate ad essere benedizione”. Prima di tutto si è cercata
luce  nella  Parola  di  Dio,  in  particolare  prendendo  come
riferimento la Prima Lettera di Pietro. L’autore, in questo
breve e significativo testo, invita “ad adorare il Signore,
Cristo,  nei  nostri  cuori,  sempre  pronti  a  rispondere  a
chiunque domandi ragione della speranza che è in noi. E che
tutto  sia  fatto  con  dolcezza  e  rispetto”  (1Pt  3,15),
consapevoli  che  “non  a  prezzo  di  cose  corruttibili,  come
l’argento e l’oro, fummo liberati dalla nostra vuota condotta
ereditata  dai  nostri  padri,  ma  con  il  sangue  prezioso  di
Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia” (1Pt
1,18-19).  Per  questo  siamo  chiamati  a  essere  benedizione,
poiché  “è  benedetto  Dio  e  Padre  del  Signore  nostro  Gesù
Cristo, che nella sua grande bontà ci ha rigenerati, mediante
la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza
viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e
non marcisce” (1Pt 1,3-4). Noi Figlie dell’Oratorio sentiamo
urgente  l’appello,  dopo  avere  ricevuto  la  benedizione,  a
essere  benedizione  attraverso  quei  mezzi  che  la  nostra
vocazione  ci  mette  a  disposizione:  la  preghiera,  la  vita
fraterna, l’apostolato, l’amore alla gioventù, l’attenzione ai
poveri,  il  senso  ecclesiale.  Don  Vincenzo  ci  voleva
gioiosamente “offerte” per la gloria del Padre e per il bene
di quanti sono sul nostro cammino. Diceva: “Dovete essere
vittime nel vero senso della parole”, esortando ad un dono
generoso,  fedele,  di  sapore  eucaristico,  perché



dall’Eucaristia  prende  forza».

Il programma del Capitolo

Il  Capitolo  generale  prevede  diversi  appuntamenti  di
preghiera, di lavoro personale e di gruppo, di condivisione in
assemblea e di votazione.

Una apposita commissione ha elaborato una scheda di lavoro,
con alcune domande-stimolo poste all’attenzione delle singole
sorelle  e  delle  comunità.  Alcuni  incontri  intercomunitari,
animati  e  verbalizzati,  hanno  permesso  di  raccogliere  i
contributi nati dalla riflessione, quindi sintetizzati e fatti
confluire in uno Strumento di lavoro che offre la base per il
lavoro capitolare.

La fase delle elezioni, nella quale vengono coinvolte tutte le
suore  di  voti  perpetui  attraverso  schede  appositamente
preparate  e  scrutinate,  ha  permesso  di  identificare  i
nominativi  delle  sorelle  che  partecipano  al  Capitolo  come
membri  delegati,  unitamente  ai  membri  di  diritto  composti
dalla superiora generale e dalle consigliere uscenti insieme
all’economa generale.

I lavori capitolari sono articolati in diverse fasi. Dopo un
giorno  di  ritiro  spirituale,  la  solenne  celebrazione
eucaristica, con particolare invocazione dello Spirito Santo,
dà inizio al Capitolo generale vero e proprio. Dopo l’appello
delle  Capitolari  si  procede  agli  “Atti  preliminari”,  che
prevedono l’elezione delle scrutatrici, della segretaria del
Capitolo, delle moderatrici, di una commissione di tre suore
per  l’esame  della  relazione  sullo  stato  economico
dell’Istituto, quindi l’approvazione dell’agenda che regola i
lavori capitolari giorno per giorno, del regolamento, dello
strumento di lavoro, nato con il contributo di tutte.

Segue  la  “sessione  informativa”,  nella  quale  la  superiora
generale,  che  ha  terminato  il  suo  mandato,  espone  una
relazione  dettagliata  circa  i  vari  aspetti  della  vita



dell’Istituto  che  riguardano  l’ultimo  sessennio.  Quindi
l’economa generale espone con precisione le note riguardanti
la  situazione  economica  e  l’amministrazione.  Le  relazioni
vengono analizzate dalle capitolari con l’ausilio di schede di
lavoro  preparate  dal  Consiglio  di  presidenza,  quindi  si
condivide in ambito assembleare. Inizia poi per diversi giorni
la riflessione sullo Strumento di lavoro, in modo personale,
di  gruppo  e  assembleare,  sempre  seguita  dal  Consiglio  di
Presidenza. Ogni giornata viene verbalizzata dalla segretaria.

Il Capitolo si avvia quindi verso la fase elettiva: ponendosi
in atteggiamento di più attento discernimento, si prega e si
riflette per procedere alla elezione della nuova superiora
generale e delle sue consigliere, cercando di individuare le
persone che possano contribuire a porre in atto le linee di
futuro che vanno consolidandosi.

Si continua con l’ultima sessione plenaria per la formulazione
di un “Documento finale” e “Linee di orientamento per il nuovo
sessennio”,  che  devono  avere  in  sé  una  buona  sintesi  fra
realismo e cristiana audacia.

Nel  corso  del  Capitolo,  nelle  tappe  più  significative,
l’Eucaristia  quotidiana  sarà  presieduta  da  alcuni  vescovi,
proprio per sottolineare il carattere ecclesiale del Capitolo.
All’inizio  sarà  presente  mons.  Luigi  Stucchi,  vicario
episcopale della Diocesi di Milano per la Vita consacrata.
Compiuta  l’elezione  della  nuova  superiora  generale  e  del
Consiglio,  si  unirà  al  ringraziamento  delle  Figlie
dell’Oratorio il vescovo di Lodi, mons. Maurizio Malvestiti.
Al termine dei lavori capitolari interverrà mons. Francesco
Brugnaro,  arcivescovo  di  Camerino-San  Severino  Marche,  per
invocare dal Signore la forza di compiere quanto intuito e
poter procedere con maggiore fedeltà sulle vie del Vangelo.


